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COMUNITÀ MONTANA 

del PIAMBELLO 
 

Provincia di Varese 

 
 

Valceresio 
Via Matteotti, 18 - 21051 ARCISATE  

tel. 0332/47.67.80 – fax 47.43.73 - P.IVA e C. F. 95067540120 

 

Valganna 

Valmarchirolo 

 
 
DISCIPLINARE COMPLEMENTARE AL  BANDO DI GARA, MEDIA NTE PROCEDURA 

APERTA, RELATIVO ALL’AGGIUDICAZIONE DELLA FORNITURA  E 
L’INSTALLAZIONE DI UN SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA URBANA DA 

REALIZZARSI NEL TERRITORIO DEI COMUNI ADERENTI AL S ERVIZIO ASSOCIATO 
DI POLIZIA LOCALE: CANTELLO, CLIVIO, CUASSO AL MONT E, SALTRIO.    

 
CIG:  0504663D11 

CUP:  F93B0000050006  
 

 
Il presente disciplinare integra il bando di gara, procedura aperta, per l’aggiudicazione della 
fornitura e installazione di un sistema di videosorveglianza urbana da realizzarsi nel territorio dei 
comuni aderenti al servizio associato di polizia locale . I comuni associati sono: Cantello, Clivio, 
Cuasso al Monte e Saltrio. L’importo presunto dell’appalto è pari complessivamente  € 135.165,30, 
oltre IVA, e risulta composto da una prestazione principale, la fornitura, e da una prestazione 
secondaria e accessoria, l’installazione, come da seguente prospetto: 
 

Prestazione Tipologia % Euro 

a) fornitura di un sistema di 
videosorveglianza urbana  

prestazione principale 82% € 110.835,55 

2) installazione del sistema di 
videosorveglianza urbana 

prestazione secondaria 18% € 24.329,75 

Importo totale  € 135.165,30 
 
Gli oneri previsti per la sicurezza fisica dei lavoratori, di cui al d.lgs. n. 81/08 sono quelli derivanti 
dal documento di valutazione del rischio redatto a cura dell’aggiudicatario e dall’attuazione delle 
misure ivi previste come necessarie per eliminare o ridurre al minimo tali rischi. I relativi costi sono 
a carico dell’aggiudicatario. Anche in aderenza a quanto disposto dalla determinazione dell’Autorità 
di Vigilanza sui contratti pubblici n. 3 del 18.03.08, la stazione appaltante non ha redatto alcun 
documento unico di valutazione dei rischi, poiché non sono previsti rischi da interferenze e pertanto 
non sono previsti costi della sicurezza, non soggetti a ribasso, necessari per l’eliminazione di tali 
rischi. 
 
La fornitura è aggiudicata con le modalità di cui all’articolo 83, del D. Lgs. 12.04.2006 n. 163, a 
favore del concorrente che ha praticato l’offerta economicamente più vantaggiosa, da valutarsi con 
le modalità indicate nel presente disciplinare di gara. 
Fatta salva l’eventuale sua esclusione in quanto offerta anomala, a seguito del subprocedimento 
indicato alla lettera e) del capo I del presente disciplinare, l’offerta economicamente più 
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vantaggiosa è quella che totalizza il maggior numero di punti, così come indicato nelle norme del 
presente disciplinare. La contabilizzazione è interamente a corpo. 
 
Il corrispettivo contrattuale dell’appalto sarà quello risultante dall’applicazione del ribasso unico 
sull’importo a base d’asta di € 135.165,30, oltre IVA. Non sono ammesse offerte non contenenti 
ribassi d’asta.  
 
I soggetti che intendono partecipare dovranno obbligatoriamente procedere al sopralluogo dei 
siti ove è prevista la realizzazione dell’impianto,  al termine del quale verrà rilasciata 
un’attestazione da allegare all’istanza di partecipazione nel plico B (si veda il Capo II del presente 
disciplinare), pena l’esclusione della gara. Il sopralluogo dovrà essere effettuato da un soggetto 
munito di poteri di rappresentanza o da un soggetto munito di delega, redatta in carta semplice e con 
allegata copia di un documento di identità valido del soggetto delegante. Per effettuare il 
sopralluogo chiamare il Comando di Polizia Locale di Cantello ai seguenti numeri: 0332 419124 – 
348 8288152.  
Purché in possesso dei requisiti di qualificazione prescritti dal capitolato speciale d’appalto, dal 
bando di gara e dal presente disciplinare, possono partecipare alla procedura concorsuale e, in caso 
di aggiudicazione, procedere alla fornitura e installazione del sistema di videosorveglianza oggetto 
della procedura, in forma singola o associata tra loro, tutti gli operatori economici di cui all’art. 1, 
ottavo comma, della direttiva 2004/18/CE, stabiliti in uno Stato dell’Unione Europea o in uno dei 
Paesi di cui all’articolo 47, primo comma del d. lgs 163/06, il cui statuto, atto costitutivo o oggetto 
sociale preveda lo svolgimento di attività d’impresa compatibile con l’appalto cui il presente 
disciplinare è riferito.   
 
Capo I – Clausole e specificazioni sull’appalto e sulle modalità di partecipazione alla gara. 
 
a) ente appaltante: comunità montana del Piambello, via Matteotti, 18, 21051 Arcisate, tel. 

0332.476780, fax 0332.474373, sito web: www.cmpiambello.it e mail 
segreteria@cmpiambello.it; 

b) configurazione dell’appalto: fornitura di beni, CPV 35125300-2; 
c) pubblicazione del bando: sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, all’Albo della 

stazione appaltante, a quello dei Comuni ad essa aderenti, a quello del Comune di Varese, sul 
sito internet dell’ente all’indirizzo: www.cmpiambello.it  e sul sito informatico presso 
l’Osservatorio;  

d) criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa di cui all’art. 83 del 
D.Lgs. n. 163/06, valutabile in base ai criteri di valutazione di seguito indicati. La stazione 
appaltante si riserva la facoltà, prevista dall’articolo 81, terzo comma, del d.lgs. n. 163/06, di 
decidere di non procedere all’aggiudicazione definitiva della selezione, con decisione motivata, 
se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Il punteggio 
massimo ottenibile è pari a 100 punti dei quali 65 attribuibili per il merito tecnico e qualitativo 
del progetto e 35 per l’offerta economica, come di seguito descritto: 
d.1) merito tecnico del progetto, qualità del progetto e della fornitura: punteggio massimo 

65 punti così articolati: 
 

 PARAMETRO DESCRIZIONE PARAMETRO PUNTEGGIO 
MASSIMO 

(tot. 65 
punti) 

d.1.1 Chiarezza e completezza 
della relazione tecnica 

Il testo dovrà essere redatto in max. 50 cartelle 
con formato carattere non inferiore al 10. 
Dovranno essere sviluppati in modo esauriente 
i seguenti elementi: 
 

- struttura del sistema 

5 
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- composizione della fornitura (computo 
metrico postazione per postazione 
evidenziando apparati con marche e 
modelli nonché le attività installative 
previste) 

- specifiche apparati  
- servizi previsti per documentazione, 

garanzia / manutenzione / assistenza, 
addestramento 

- crono programma dei lavori 
- migliorie proposte 

d.1.2 Capacità autodiagnosi 
sistema di registrazione 
locale 

Allarmi rilevati dal sistema (numero, tipologia e 
livello di criticità), meccanismi di segnalazione 
(tipo di rete di comunicazione, numero di 
destinatari gestiti, meccanismi di inoltro,..), 
sistemi di protezione locale 

15 

d.1.3 SW di gestione immagini Referenze di mercato, completezza funzionale, 
capacità di gestione gamme di diversi 
produttori, compatibilità con soluzioni evolutive 
per centralizzazione, capacità di gestione flussi 
video già installata sulla versione che si 
prevede di consegnare, espandibilità.   

7 

d.1.4 Ingegnerizzazione sistemi Compattezza degli ingombri per i box di 
contenimento 

3 

d.1.5 Predisposizione a 
centralizzazione 

Grado di predisposizione consentito dalla 
configurazione proposta per la realizzazione di 
una centralizzazione via rete IP (verosimilmente 
radio) presso sito da definirsi 

5 

d.1.6 Migliorie qualitative Incremento funzionale, tecnico o tecnologico 
dei prodotti offerti rispetto alle specifiche 
indicate in Capitolato (ad esclusione dei 
parametri di cui sopra, oggetto di valutazione 
specifica separata) 

14 

d.1.7 Migliorie quantitative Incremento quantità di apparati e/o servizi 
(manutenzione esclusa in quanto valutata a 
parte) rispetto a prescrizioni di Capitolato, nel 
rispetto della pertinenza con l’applicazione e del 
realistico utilizzo suggerito. 

6 

d.1.8 Manutenzione Incremento servizi, parametri prestazionali e 
durata del periodo contrattuale (fino a un max. 
di 60 mesi) rispetto a richiesta di gara 

10 

 
I concorrenti devono presentare l’offerta, relativamente al parametro d.1) “Merito tecnico del 
progetto, qualità del progetto e del della fornitura”, obbligatoriamente articolata in singoli 
elaborati di dettaglio per ognuno dei criteri di valutazione elencati (d.1.1, d.1.2; d.1.3; d.1.4; 
d.1.5; d.1.6; d.1.7; d.1.8). 

 
E’ opportuno che i concorrenti, nella stesura dei vari elaborati, dimostrino di avere capacità di 
sintesi. 

Nel caso in cui partecipi un raggruppamento di cui all’articolo 34, primo comma, lettera d) del 
d. lgs 163/06 e il raggruppamento non sia stato ancora formalmente costituito, ai sensi 
dell’articolo 37, ottavo comma, del d. lgs 163/06 l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli 
operatori economici che costituiranno il raggruppamento. L’impegno previsto dall’articolo 37, 
ottavo comma, del d. lgs 163/06, è sufficiente che sia contenuto nell’offerta economica. 

d.2) prezzo: punteggio massimo 35 punti così attribuiti: al concorrente che avrà praticato il più alto 
ribasso sull’importo a base d’asta sono attribuiti 35 punti; alle altre offerte sono assegnati 
punteggi decrescenti calcolati in misura inversamente proporzionale al prezzo più basso 
secondo la seguente formula:  
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punteggio da attribuire all’offerta economica X = (percentuale di ribasso offerta X / migliore 

percentuale di ribasso) per 35. 
 

Fatta salva la verifica di eventuali anomalie, da effettuarsi secondo quanto prescritto dalla lettera 
e) del capo I del presente disciplinare, la fornitura è aggiudicata al concorrente che consegue il 
punteggio, espresso in centesimi, più alto. A parità di punteggio è preferito il concorrente che ha 
ottenuto il punteggio maggiore in relazione al punto d.1) merito tecnico del progetto, qualità del 
progetto e della fornitura. In caso di ulteriore parità, si procede all’aggiudicazione a norma del 
secondo comma dell’art. 77 del r.d. 23/05/1924, n. 827. L’amministrazione procede 
all’aggiudicazione anche nel caso di unica offerta valida. 

e) individuazione delle offerte anomale: nella seduta di cognizione delle offerte economiche la 
commissione individua le offerte anomale ai sensi dell’articolo 86, secondo comma, del d.lgs. 
163/06 e, in successive sedute riservate, procede alla verifica della loro congruità ai sensi e con 
le modalità indicate agli articoli 87 e 88 del d.lgs. 163/06. La verifica ha luogo da parte della 
commissione di gara conformemente a quanto indicato all’art. 88, settimo comma, primo 
periodo, del d.lgs. n. 163/06. Le giustificazioni possono riguardare quanto indicato all’art. 87, 
secondo comma, del d.lgs. n. 163/06, tenuto conto di quanto disposto dai commi terzo e quarto 
dello stesso art. 87, e quant’altro il concorrente ritenga utile. In ogni caso la stazione appaltante 
si riserva la facoltà di applicare l’articolo 86, terzo comma, del d.lgs. 163/06. Individuata la 
migliore offerta non giudicata anomala, si procede all’aggiudicazione provvisoria a suo favore;  

f) luogo di esecuzione, caratteristiche della fornitura, natura ed entità della stessa: 
1) l’impianto di videosorveglianza dovrà essere realizzato sul territorio dei comuni di Cantello, 

Clivio, Cuasso al Monte e Saltrio, secondo quanto analiticamente definito nel capitolato speciale 
d’appalto, ed in particolare nella Parte B dello stesso ; 

2) tutte le caratteristiche della fornitura e installazione  sono compiutamente descritte nel capitolato 
speciale d’appalto, cui si fa espresso rinvio; 

3) la fornitura è affidata a corpo secondo quanto definito dell’art 4 del capitolato  
g) termini di completamento: fornitura, installazione, collaudo e ogni altro adempimento 

necessario per il funzionamento del sistema dovrà terminare entro 60 giorni naturali consecutivi 
decorrenti dalla comunicazione di aggiudicazione di cui all’art. 79, comma cinque, lett. a), del 
D.Lgs. n. 163/06; 

h) disponibilità del capitolato e degli elaborati di gara: tutta la documentazione di gara nonché 
il capitolato sono visionabili e scaricabili dal sito www.cmpiambello.it, sulla home page. 
Laddove possibile la stazione appaltante fornirà risposta solo per iscritto a richieste di 
informazioni complementari relative al capitolato ed al bando di gara, pervenute in tempo utile, 
affinché possano essere fornite le relative risposte, entro il termine perentorio delle ore 17.30 del 
giorno 23.07.2010. Le risposte fornite saranno messe tempestivamente a disposizione di tutti i 
concorrenti, in forma anonima sul sito della stazione appaltante. E’ onere dei concorrenti 
chiederne copia alla stazione appaltante. 

i) presentazione delle offerte: le offerte devono essere indirizzate come in epigrafe e devono 
pervenire entro le ore 13.30 del giorno 29.07.2010, termine ultimo e perentorio per la loro 
ricezione anche brevi manu all’ufficio protocollo della stazione appaltante; 

j) svolgimento della gara: il giorno 30.07.2010 alle ore 12.00, presso la sede della stazione 
appaltante si procederà pubblicamente all’apertura dei pieghi pervenuti, all’esame della 
documentazione contenuta nei plichi “B” ed alle operazioni di sorteggio indicate alla successiva 
lettera n) del capo I del presente disciplinare. Successivamente al completamento di quanto ivi 
indicato, la commissione procede in seduta riservata all’esame delle offerte tecniche dei 
concorrenti non esclusi, contenute nel plico “C” ed all’attribuzione dei relativi punteggi. 
Successivamente, in seduta pubblica di cui sarà data comunicazione ai concorrenti, anche via 
fax, la commissione darà lettura dei punteggi attribuiti in seduta riservata alle offerte tecniche, e 
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quindi procederà all’apertura dei plichi A contenenti le offerte economiche ed all’attribuzione 
dei relativi punteggi. Ai sensi dell’articolo 38, comma secondo, lettera b) del d. lgs 163/06, la 
stazione appaltante, successivamente all’apertura delle offerte economiche e nella stessa seduta 
procede all’apertura dei plichi “D” eventualmente presenti, contenenti la “documentazione di 
cui all’articolo 38, comma secondo, lettera b) del d. lgs 163/06” ed all’esame della 
documentazione ivi inclusa, escludendo i concorrenti che si trovino in situazioni di controllo di 
cui all’articolo 2359 del codice civile per i quali sia accertato, sulla base di elementi univoci, 
che le relative offerte presentate sono imputate ad un unico centro decisionale. In tale sede si 
procede altresì alla verifica delle eventuali anomalie delle offerte, conformemente a quanto 
disposto dalla lettera e) del capo I del presente disciplinare. Se necessario, l’esame prosegue con 
le modalità richiamate alla lettera e) del capo I del presente disciplinare. E’ dichiarato 
aggiudicatario il concorrente che ha prodotto l’offerta non anomala alla quale sia stato attribuito 
il punteggio espresso in centesimi, più alto. A parità di punteggio è preferito il concorrente che 
ha ottenuto il punteggio maggiore in relazione al punto d.1) merito tecnico del progetto, qualità 
del progetto e della fornitura proposto. In caso di ulteriore parità, si procede all’aggiudicazione a 
norma del secondo comma dell’art. 77 del r.d. 23/05/1924, n. 827. La stazione appaltante 
procede all’aggiudicazione anche nel caso di unica offerta valida. 
La stazione appaltante, previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria ai sensi dell’articolo 12, 
primo comma, del d. lgs. n. 163/06, provvederà all’aggiudicazione definitiva. 
Qualora detti accertamenti diano esito sfavorevole, la stazione appaltante procede 
all’aggiudicazione in capo al secondo miglior offerente, provvedendo all’incameramento della 
cauzione provvisoria prestata dal concorrente decaduto dall’aggiudicazione. 
L’aggiudicatario, pena la perdita del deposito cauzionale provvisorio, deve presentarsi, a 
semplice richiesta dell’Amministrazione, alla stipulazione del contratto nel rispetto del 
capitolato d’oneri, dei suoi allegati e dell’offerta presentata, dal momento che il verbale di 
aggiudicazione non tiene luogo di contratto. 

k) finanziamento della fornitura e modalità di pagamento: risorse proprie. I pagamenti sono 
regolati dall’articolo 19 del capitolato speciale d’appalto; 

l) soggetti ammessi a partecipare: possono partecipare alla procedura concorsuale e, in caso di 
aggiudicazione, procedere alla fornitura e installazione del sistema di videosorveglianza oggetto 
della procedura, in forma singola o associata tra loro, tutti gli operatori economici di cui all’art. 
1, ottavo comma, della direttiva 2004/18/CE, stabiliti in uno Stato dell’Unione Europea o in uno 
dei Paesi di cui all’articolo 47, primo comma del d. lgs 163/06, il cui statuto, atto costitutivo o 
oggetto sociale preveda lo svolgimento di attività d’impresa compatibile con la fornitura cui il 
presente disciplinare è riferito;   
l.1) (requisiti di carattere generale): assenza di cause interdittive, temporanee o permanenti, a 

contrarre con la pubblica amministrazione indicate nell’articolo 38, comma primo, del d.lgs. 
163/06, nell’articolo 41 del d. lgs 11.04.2006 n. 198 (pari opportunità tra uomo e donna), 
nell’articolo 44, undicesimo comma, del d.lgs 25.07.1998, n. 286 (comportamenti 
discriminatori in danno di persone straniere), nell’articolo 5, primo comma, della legge 
03.08.2007, n. 123 (contrasto del lavoro irregolare e tutela della salute e della sicurezza dei 
lavoratori), e in tutte le altre norme che prevedano l’esclusione dalle gare e/o l’incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione in generale o con la stazione appaltante; 

l.2) (requisito di idoneità professionale, articolo 39, comma primo, d. lgs 163/06): iscrizione 
negli appositi registri pubblici cui i soggetti, in relazione alla propria natura giuridica ed alle 
norme vigenti nello Stato di stabilimento, sono tenuti; 

l.3) (requisito di idoneità professionale, articolo 39, comma quarto, d. lgs 163/06): essere in 
possesso dell’autorizzazione ministeriale di I° livello per l’installazione di impianti 
telefonici di cui all’art. 5 , allegato 13, D.M. 23/05/1992, n. 314; 

l.4) (requisito di capacità tecnica e professionale, articolo 42 d. lgs 163/06):  aver conseguito 
negli esercizi finanziari 2007, 2008 e 2009 un fatturato globale relativo all’intero triennio 
non inferiore a euro 405.495,90; 
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l.5) (requisito di capacità tecnica e professionale, articolo 42 d. lgs 163/06): con riferimento 
ai tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando sulla Guri, aver fornito ed 
installato almeno n. 3 impianti di videosorveglianza urbana (intendendo per 
“videosorveglianza urbana” un impianto che assolva a tutte le finalità indicate nel capitolato 
speciale d’appalto, parte tecnica “B”, pag. 12 “Obiettivi e scelte di fondo”) di importo pari o 
superiore a quello oggetto della presente fornitura; 

 l.6) il possesso dei requisiti indicati al punto l.1), limitatamente a quanto previsto dall’articolo 
38, comma primo, lettera a), c) ed f) del d. lgs 163/06, nonché ai punti l.2), l.4), l.5) del 
presente capo del disciplinare, può essere surrogato dall’iscrizione, da parte del concorrente 
stabilito in Italia, in un elenco ufficiale di fornitori, indicato all’articolo 45 del d. lgs 163/06, 
certificata dall’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, 
ovvero, per gli operatori stabiliti negli altri Stati membri dell’U.E., certificata da parte 
dell’autorità o dell’organismo di certificazione dello Stato dove sono rispettivamente 
stabiliti; 

m) documentazione comprovante i requisiti posseduti: in fase di prequalificazione il possesso di 
tutti i requisiti richiesti, indicati alla precedente lettera l), può essere autocertificato mediante 
l’istanza di partecipazione, allegato “B”. Ai sensi dell’art. 48, secondo comma, del d. lgs. n. 
163/06, entro dieci giorni dalla conclusione delle operazioni di selezione, l’aggiudicatario ed il 
concorrente che segue in graduatoria, qualora non siano stati ricompresi fra i concorrenti 
sorteggiati di cui alla successiva lettera n), dovranno presentare a pena di esclusione dalla 
selezione, decadenza dall’aggiudicazione e incameramento della cauzione provvisoria:  
m.1) in relazione al requisito indicato al punto l.3), idonea documentazione ufficiale  da cui 

risulti il possesso dell’autorizzazione ministeriale; 
m.2) in relazione al requisito indicato al punto l.4), copia dei bilanci societari o, per i soggetti 

non tenuti alla loro redazione, analoga idonea ed ufficiale documentazione di carattere 
fiscale da cui risulti il dato richiesto; 

m.3) in relazione al requisito indicato al punto l.5), idonee certificazioni rilasciate dai 
committenti da cui risultino l’indicazione delle tipologie di rapporti giuridici intrattenuti, la 
natura della fornitura, l’importo contrattuale, la data in cui è stata effettuata , dichiarazione 
che il rapporto si è svolto senza che i relativi contratti si siano risolti per causa 
dell’affidatario e che non vi siano state contestazioni, anche successive, per carenze 
qualitative o quantitative della fornitura; 

m.4) in relazione al requisito indicato al punto l.6) attestazione d’iscrizione ad un elenco di cui 
all’articolo 45 del d. lgs 163/06, certificata dall’Autorità per la vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture e indicante le referenze che hanno permesso 
l’iscrizione stessa e la relativa classificazione; 

n) controllo a campione: ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs 163/06, con la tempistica prevista dalla 
lettera j) del capo I del presente disciplinare, la stazione appaltante richiede ad un numero di 
offerenti pari al 10%, arrotondato all’unità superiore, delle offerte ammesse alla gara, scelte con 
sorteggio pubblico, di comprovare entro 10 (dieci) giorni dalla richiesta il possesso dei requisiti 
di capacità economica-finanziaria e tecnico-professionale, indicati ai precedenti punti l.4) ed l.5) 
nonché il requisito di idoneità professionale di cui al punto l.3),  mediante la presentazione della 
documentazione rispettivamente indicata al punto m). Si precisa che la stazione appaltante invia 
la suddetta richiesta tramite telefax al numero indicato dal concorrente nella domanda-
dichiarazione e che il termine di 10 gg. è conteggiato dalla data di invio del fax medesimo. La 
sussistenza del rapporto di trasmissione emesso dal telefax della stazione appaltante, purché 
indicante il suddetto numero di telefono e l’esito favorevole della trasmissione, ha efficacia di 
presunzione assoluta in merito al suo recepimento da parte del concorrente. Resta esclusa 
qualsiasi responsabilità della stazione appaltante ove, per disguidi varia natura, la 
documentazione non pervenga nei termini suddetti. Non si procede a tale verifica per i soggetti 
in possesso del requisito indicato al punto l.6); 
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o) svincolo dell’offerta: gli offerenti potranno svincolarsi dalla propria offerta, con le modalità 
indicate dall’articolo 11, sesto comma, del d. lgs 163/06, decorsi 180 giorni dalla data di 
scadenza del termine di presentazione delle offerte;  

p) associazioni temporanee: sono ammesse a partecipare associazioni temporanee tra soggetti 
che, complessivamente considerati, posseggano i requisiti richiesti dal bando, dal presente 
disciplinare e dal capitolato nelle misure indicate al capo III del presente disciplinare; 

q) avvalimento: ai sensi dell’articolo 49 del d. lgs 163/2006 il concorrente può soddisfare la 
richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e 
organizzativo avvalendosi dei requisiti di uno o più soggetti ausiliari. Fermo restando il divieto 
di cui all’articolo 49, comma 8, del d.lgs. 163/06, il concorrente deve necessariamente essere 
qualificato in relazione ai requisiti di carattere generale di cui al punto l.1), nonché ai requisiti di 
idoneità professionale di cui al punto l.2), se tenutovi in base alla propria natura giuridica, ed al 
requisito di idoneità professionale di cui al punto l.3) e può avvalersi di soggetti ausiliari che, 
oltre ai requisiti di carattere generale cui al punto l.1), nonché ai requisiti di idoneità 
professionale di cui al punto l.2), se tenutivi in base alla propria natura giuridica, siano in 
possesso di quei requisiti, non posseduti dal concorrente, di cui rispettivamente alle lettere l.4), 
ed l.5) del capo I del presente disciplinare di gara. L’avvalimento non è ammesso in relazione al 
requisito del possesso del sistema di qualità ai fini della riduzione degli importi delle garanzie; 

r) subappalto: è ammesso in misura non superiore al 30 % dell’importo complessivo presunto del 
contratto, con le modalità indicate all’articolo 118 del d. lgs 163/06 e all’articolo 17 del 
capitolato speciale; 

s) offerte in aumento: non sono ammesse offerte che non rechino percentuali di ribasso o con 
percentuali in aumento sull’elenco prezzi; 

t) presenza di una sola offerta valida: si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una 
sola offerta valida; 

u) cause di esclusione: sono indicate nel titolo IV del presente disciplinare; 
v) cauzioni e garanzie: per prendere parte alla gara è necessario presentare, con le modalità oltre 

indicate, una cauzione provvisoria non inferiore ad € 2.703,31, pari al 2% dell’importo presunto 
della fornitura; la cauzione definitiva, è da prestarsi secondo quanto prescritto dall’art. 12 del 
capitolato speciale d’appalto e dall’articolo 113 del d. lgs 163/2006. L’importo della cauzione è 
ridotto del 50% per i soggetti in possesso della certificazione di cui all’articolo 75, comma 
settimo, del d.lgs. n. 163/2006. Ai sensi della determinazione del 27 settembre 2000, n. 44 
dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, in caso di ATI 
orizzontale la riduzione è ammessa solo se tutti i soggetti che la costituiscono siano in possesso 
della certificazione di qualità, mentre in caso di ATI verticale o mista se solo alcuni soggetti 
sono in possesso della certificazione di qualità, essi potranno godere del beneficio della 
riduzione della garanzia per la quota parte ad essi riferibile. In caso di avvalimento ai sensi 
dell’articolo 49 del d.lgs. 163/2006, per beneficiare della riduzione, il requisito della qualità 
deve essere posseduto in ogni caso dall’operatore economico concorrente, indipendentemente 
dalla circostanza che sia posseduto dall’impresa ausiliaria. 

w) arbitrato e clausola compromissoria: ai sensi dell’art. 241, comma 1 bis, del D.Lgs. n. 
163/06, come modificato dal D.Lgs. n. 53/2010, il contratto relativo all’appalto in oggetto non 
conterrà la clausola compromissoria; 

Responsabile del Procedimento: Responsabile Affari Generali dell’Ente, Sig. Marco Basile; 
Trattamento dei dati personali: ai sensi dell’art. 11, primo comma, del d.lgs 30.06.2003 n. 196, i 
dati personali forniti dai concorrenti saranno raccolti presso la sede della stazione appaltante, per le 
finalità di gestione dell’aggiudicazione del contratto di appalto oggetto del presente bando e saranno 
trattati anche successivamente all’aggiudicazione del contratto per finalità inerenti alla gestione 
dello stesso contratto. 
Le informazioni richieste potranno essere comunicate alle amministrazioni pubbliche direttamente 
interessate allo svolgimento della gara od alla gestione del contratto oppure ai soggetti titolari per 
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legge del diritto di visione e rilascio copie dei documenti amministrativi secondo le modalità 
stabilite dal vigente regolamento comunale che disciplina la materia. 
L’interessato gode dei diritti di cui al Titolo II del citato decreto tra i quali figura il diritto di accesso 
ai dati che lo riguardano, nonché alcuni diritti complementari tra cui il diritto di far rettificare, 
aggiungere, completare o cancellare i dati erronei, incompleti o raccolti in termini non conformi alla 
legge, nonché il diritto di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi. 
 
 
Capo II – Modalità di presentazione delle offerte. 
 
Per  prendere parte al procedimento di gara i soggetti interessati devono far pervenire, anche brevi 
manu, entro le ore 13.30 del giorno di giovedì 29 luglio 2010 al protocollo della stazione 
appaltante, via Matteotti, 18 - Arcisate (Va) una unica busta, chiusa e recante all’esterno 
l’indicazione dell’oggetto della gara e del mittente, contenente tre plichi separati oltre un quarto 
eventuale plico qualora il concorrente dichiari nell’istanza di trovarsi in una situazione di controllo 
di cui all’articolo 2359 del codice civile con un altro concorrente partecipante alla medesima 
procedura. 
Su quello contenente l’offerta economica dovrà essere indicato: “CONTIENE OFFERTA 
ECONOMICA”. 
Su quello contenente l’istanza e i documenti dovrà essere indicato: “CONTIENE ISTANZA E 
DOCUMENTI”. 
Su quello contenente l’offerta tecnica dovrà essere indicato: “CONTIENE OFFERTA TECNICA”. 
Su quello, eventuale, contenente la documentazione necessaria a dimostrare che la situazione di 
controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile non ha influito sulla formulazione dell’offerta, 
deve essere indicato “CONTIENE DOCUMENTAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 38, COMMA 
2, LETT. B) DEL D. LGS. 163/06”. 
 
Primo Plico - A – OFFERTA ECONOMICA 
Tale plico, chiuso e recante all’esterno la dicitura CONTIENE OFFERTA ECONOMICA  nonché 
l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara, deve contenere l’offerta economica praticata, 
consistente nell’indicazione della percentuale di ribasso praticata sull’elenco prezzi a base d’asta. 
L’offerta deve essere redatta in lingua italiana, in bollo, deve contenere l’indicazione sia in cifre che 
in lettere della percentuale di ribasso praticata dal concorrente sull’elenco prezzi a base d’asta e 
deve essere redatta sui seguenti modelli da ritirare presso la sede della stazione appaltante o 
scaricabili dal suo sito web: 

• “modello A.1” – per concorrenti singoli; 
• “modello A.2” – per associazioni temporanee tra concorrenti. 

L’offerta dovrà essere sottoscritta a seconda dei casi ricorrenti: 
1. “modello A.1”: con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante o da persona munita 

dei poteri di rappresentanza del concorrente partecipante; 
2. “modello A.2”: con firma leggibile e per esteso dai legali rappresentanti o da persone munite 

dei poteri di rappresentanza di tutti i concorrenti che costituiranno i raggruppamenti, nel caso 
di associazione ancora non formalmente costituita, o da persona abilitata a rappresentare il 
solo soggetto capogruppo nel caso di associazione formalmente costituita che abbia 
ricompreso nel plico B la scrittura privata autenticata di costituzione dell’associazione 
temporanea. In caso di associazione non ancora formalmente costituita, l’offerta dovrà 
contenere l’impegno dei sottoscrittori a conferire mandato, in caso di aggiudicazione, al 
soggetto capogruppo, secondo la dichiarazione riportata nel facsimile modello A.2. 

A pena di esclusione tali sottoscrizioni non vanno autenticate. 
Si specifica che: 

• il ribasso è indicato in cifre ed in lettere; 
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• in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il 
ribasso percentuale indicato in lettere; 

• riguardo all’indicazione del ribasso, non si tiene conto delle eventuali cifre decimali 
successive alla quarta, che è arrotondata all’unità superiore qualora la quinta cifra decimale 
sia superiore a cinque; 

• qualora l’offerta sia indicata come di ribasso e sia preceduta dal segno negativo «-» (meno), 
non si applica il principio algebrico del doppio negativo corrispondente al positivo e 
l’offerta viene considerata in ogni caso come di ribasso percentuale. 

 
Secondo Plico – B - DICHIARAZIONI E DOCUMENTI 
In tale plico, anch’esso chiuso, controfirmato sui lembi di chiusura e recante all’esterno 
CONTIENE ISTANZA E DOCUMENTI  nonché l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara, 
andrà ricompresa la seguente documentazione: 
 
a) istanza di partecipazione alla gara redatta in lingua italiana in carta semplice dal legale 

rappresentante della ditta o da altra persona abilitata ad esprimerne definitivamente la volontà, 
secondo il modello B.1 per soggetti che partecipano al procedimento singolarmente o secondo il 
modello B.2 per i soggetti già riuniti in associazione temporanea o che intendano farlo. Entrambi 
i modelli sono scaricabili dal sito internet della stazione appaltante o ritirabili presso la sua sede. 

b) fotocopia del documento di identità della persona che sottoscrive l’istanza. 
c) cauzione provvisoria dell’importo non inferiore ad € 2.703,31, ai sensi dell’articolo 75, commi 

da 1 a 6, del decreto legislativo n. 163 del 2006, richiesta al punto v) del capo I del presente 
disciplinare, costituita, a scelta del concorrente, da: 
c.1) contanti o titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, 

presso una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a 
favore della stazione appaltante;  

c.2) fideiussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti 
nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1993, recante la 
clausola di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, 
dell’immediata operatività entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione 
appaltante e con validità non inferiore a 180 giorni dal termine di scadenza per la 
presentazione dell’offerta; tali condizioni si intendono soddisfatte qualora la cauzione sia 
prestata con la scheda tecnica di cui al modello 1.1, approvato con d.m. n. 123 del 2004 a 
condizione che sia riportata la clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 
1957, comma 2, del codice civile; in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario non ancora formalmente costituito la fideiussione deve essere intestata a tutti i 
soggetti che intendono raggrupparsi o consorziarsi; 

d) impegno di un fideiussore, ai sensi dell’articolo 75, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 
2006, a rilasciare la garanzia fideiussoria per l’esecuzione del contratto (cauzione definitiva) di 
cui all’articolo 113 del decreto legislativo n. 163 del 2006, qualora il concorrente risultasse 
aggiudicatario; tale impegno: 
d.1) deve essere prodotto e sottoscritto mediante atto a se stante qualora la cauzione 

provvisoria sia prestata in una delle forme di cui alla precedente lettera c), punto c.1); 
d.2) si intende assolto e soddisfatto qualora la cauzione sia prestata in una delle forme di cui 

alla precedente lettera c), punto c.2), mediante la scheda tecnica di cui allo schema di 
polizza tipo 1.1, approvato con d.m. n. 123 del 2004; in caso contrario deve essere 
riportato espressamente all’interno della fideiussione o in appendice alla stessa; 

e) (limitatamente ai raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari di concorrenti), ai sensi 
dell’articolo 37 del decreto legislativo n. 163 del 2006, in caso di raggruppamenti già costituiti 
formalmente deve essere allegata copia autentica dell’atto di mandato collettivo speciale, con 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario o capogruppo e l’indicazione della 
prestazione o della quota della prestazione da affidare ad ognuno degli operatori economici 
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componenti il raggruppamento temporaneo o il consorzio ordinario o, in alternativa, 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, con la quale si attesti che tale atto è già stato 
stipulato, indicandone gli estremi e riportandone i contenuti; in caso di associazione non ancora 
costituita, la dichiarazione di impegno alla costituzione mediante conferimento di mandato al 
soggetto designato quale mandatario o capogruppo, corredato dall’indicazione della prestazione 
o della quota della prestazione affidate ai componenti del raggruppamento temporaneo o del 
consorzio ordinario, ai sensi dell’articolo 37, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, 
è già compresa nel modello di istanza B.2; 

f) attestazione di avvenuto sopralluogo rilasciata dalla stazione appaltante;   
g) (limitatamente ai casi in cui si ricorra all’avvalimento di cui all’articolo 49 del d.lgs. 

163/2006):  
g.1) il modello di istanza B.1 o B.2 deve essere compilato anche nelle parti relative 

all’avvalimento; 
g.2) una dichiarazione redatta in lingua italiana in carta semplice dal legale rappresentante 

dell’impresa ausiliaria o da altra persona abilitata ad esprimerne definitivamente la volontà, 
secondo il modello C con allegata fotocopia del documento di identità della persona che l’ 
ha sottoscritta; il modello è scaricabile dal sito internet della stazione appaltante o ritirabile 
presso la sua sede; 

g.3) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga 
nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse 
necessarie per tutta la durata del dell’appalto; nel caso di avvalimento nei confronti di 
un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto l’impresa 
concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed 
economico esistente nel gruppo. 

 
 
Terzo Plico - C – OFFERTA TECNICA 
In tale plico, anch’esso chiuso e recante all’esterno la dicitura CONTIENE OFFERTA TECNICA, 
nonché l’indicazione del mittente e l’oggetto della gara, devono essere inseriti gli elaborati 
progettuali da redigere secondo quanto prescritto dal punto d.1) del capo I del presente disciplinare. 
 
Quarto Plico –D – DOCUMENTAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 38, COMMA 2, LETT. B) DEL 
D. LGS 163/06 
In tale plico, anch’esso chiuso, e recante all’esterno la dicitura CONTIENE DOCUMENTAZIONE 
DI CUI ALL’ARTICOLO 38, COMMA 2, LETT. B) DEL D. LGS 163/06, nonché l’indicazione 
del mittente e l’oggetto della gara, va ricompresa la documentazione atta a dimostrare che la 
situazione di controllo di cui al’articolo 2359 del codice civile, con un altro concorrente 
partecipante alla medesima procedura di gara, dichiarata nell’istanza, non ha influito sulla 
formulazione dell’offerta. 
Tale documentazione è esaminata dopo l’apertura delle buste contenenti le offerte economiche, 
escludendo i concorrenti nei confronti dei quali venga accertato, sulla base di univoci elementi, che 
le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale. 
 
Capo III– Condizioni particolari per le associazioni temporanee 
 
Ferme restando le modalità sopra riportate per la presentazione delle istanze, i soggetti associati, per 
essere ammessi a partecipare alla procedura, devono possedere i requisiti indicati al capo I, lettera l) 
del presente disciplinare secondo quanto di seguito disposto nel presente capo: 
a) i requisiti indicati al punto l.1) devono essere posseduti da tutti i soggetti costituenti il 

raggruppamento; 
b) il requisito indicato al punto l.2) deve essere posseduto da parte di tutti i soggetti costituenti 

l’ATI che vi siano tenuti in forza della propria natura giuridica; 



 11

c) il requisito indicato al punto l.3) deve essere posseduto da parte di tutti i soggetti costituenti 
l’ATI, in caso di raggruppamento di tipo orizzontale, mentre deve essere posseduto 
dall’operatore economico che effettuerà l’installazione dell’impianto, in caso di 
raggruppamento temporaneo di tipo verticale; 

d) il requisito indicato al punto l.4) può essere posseduto cumulativamente da parte del 
complesso dei soggetti costituenti l’ATI; 

e) il requisito indicato al punto l.5) può essere posseduto cumulativamente tra i concorrenti 
costituenti l’A.T.I. ; 

L’eventuale possesso del requisito indicato al punto l.6) da parte di uno o più soggetti costituenti 
l’Ati, assolve il medesimo soggetto dall’onere di possedere i requisiti indicati ai punti l.1), 
limitatamente a quanto previsto dall’articolo 38, comma primo, lettera a), c) ed f) del d. lgs 163/06, 
nonché ai punti l.2), l.4), ed l.5) del capo primo del presente disciplinare, solo per la quota dei 
rispettivi requisiti non coperti dagli altri soggetti, avuto riguardo alla propria posizione di mandante 
o capogruppo in seno al raggruppamento. 
In caso di raggruppamento non ancora formalmente costituito, il deposito cauzionale provvisorio 
deve essere intestato a tutti i soggetti che intendono costituire il raggruppamento, mentre è 
sufficiente che la relativa polizza sia sottoscritta da parte del soggetto che fungerà da capogruppo. 
La certificazione rilasciata dalla stazione appaltante e attestante l’avvenuto sopralluogo dei siti ove 
verrà effettuata la fornitura viene rilasciata al soggetto capogruppo. 
Ai sensi dell’art. 37, quarto comma del d.lgs. 163/06, nell’offerta dovranno essere specificate le 
parti dell’appalto che saranno rispettivamente eseguite dai singoli soggetti riuniti. Si precisa inoltre 
che, ai sensi dello stesso art. 37, tredicesimo comma, i concorrenti riuniti in raggruppamento 
devono eseguire le prestazioni nella percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al 
raggruppamento. 
Ai concorrenti riuniti in associazione temporanea è fatto divieto di partecipare alla gara in forma 
singola. 
Nel caso in cui il raggruppamento non sia stato ancora formalmente costituito, ai sensi dell’articolo 
37, ottavo comma, del d. lgs 163/06 l’offerta economica deve essere sottoscritta da tutti gli operatori 
economici che costituiranno il raggruppamento e deve contenere l’impegno, sottoscritto da tutti i 
soggetti che intendono riunirsi, che in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza a quello identificato negli atti di gara 
come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
Perché l’Ati possa fruire della riduzione dell’importo della cauzione provvisoria previsto 
dall’articolo 75, settimo comma, del d.lgs. 163/06, ai sensi della determinazione del 27 settembre 
2000, n. 44 dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, in caso di Ati orizzontale è necessario 
che tutti i soggetti che la costituiscono siano in possesso della certificazione di qualità, mentre in 
caso di Ati verticale o mista se solo alcuni soggetti sono in possesso della certificazione di qualità, 
essi potranno godere del beneficio della riduzione sulla garanzia per la quota parte ad essi riferibile. 
Ferme restando le modalità sopra riportate per la presentazione delle istanze, in caso di 
partecipazione alla gara di consorzi, i requisiti previsti dal punto l.1) del capo I devono essere 
posseduti sia da parte del consorzio che da parte dei soggetti consorziati designati per 
l’effettuazione della prestazione, il requisito previsto dal punto l.2) del capo I deve essere posseduto 
sia da parte del consorzio che da parte dei soggetti consorziati designati per l’effettuazione 
dell’appalto solo se essi vi sono rispettivamente tenuti in forza della propria natura giuridica, il 
requisito previsto dal punto l.3) deve essere posseduto dal consorziato designato per effettuare 
l’installazione, i requisiti previsti dai punti l.4) e l.5) devono essere posseduti dal consorzio.  
Ai sensi dell’art. 37, comma 7, del D.Lgs. n. 163/06, i consorzi devono indicare per quali 
consorziati il consorzio concorre e le parti dell’appalto che saranno eseguite dai singoli operatori 
economici consorziati; a questi ultimi, è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla 
medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio che i consorziati 
designati per l’effettuazione dell’appalto.  
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Capo IV– Cause di esclusione dalla gara. 
 
a) Sono escluse, senza che sia necessaria l’apertura del plico esterno di invio, le offerte: 

1. pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro 
postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, 
l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile; 

2. che non siano chiuse; 
3. il cui plico di invio sia stato inavvertitamente aperto dall’ufficio protocollo della stazione 

appaltante in quanto non recante all’esterno l’indicazione dell’oggetto della gara e/o la 
denominazione del soggetto concorrente; 

4. che rechino strappi o altri segni evidenti di manomissione che ne possano pregiudicare la 
segretezza.  

b) Sono escluse, dopo l’apertura del plico esterno d'invio, le offerte: 
1) non contenenti i tre prescritti plichi interni (A, B e C) tutti chiusi quand’anche l’offerta 

economica, l’offerta tecnica e/o i documenti che il presente disciplinare richiede vengano 
inseriti nel plico B, siano rinvenuti nel plico esterno ma non inseriti rispettivamente negli 
appositi plichi interni definiti “A”, ”B”, ”C”; 

c) Sono escluse dopo l’apertura del plico B contenente documenti e dichiarazioni, le offerte: 
1. carenti di una o più di una delle dichiarazioni richieste dal facsimile “Modello B.1” o 

“Modello B.2” allegati al presente disciplinare, mancanti in tutto o in parte della 
documentazione richiesta dal presente disciplinare ovvero con tali indicazioni o tali 
documentazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee 
all'accertamento dell'esistenza dei requisiti per i quali sono prodotte; questo quand’anche una 
o più d'una delle certificazioni o dichiarazioni mancanti siano rinvenute nella busta interna 
contenente l’offerta, che venga successivamente aperta per qualsiasi motivo; 

2. con uno dei documenti, presentati in luogo di una o più dichiarazioni, scaduti o non pertinenti; 
3. mancanti dell’attestazione di copia conforme ovvero recanti copie di originali scaduti, in caso 

di documenti presentati in copia conforme in luogo dell’originale; 
4. mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo 

richiesto, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante; 
5. con importo della cauzione provvisoria ridotto del 50%, senza che l’operatore economico 

abbia dichiarato in sede di istanza di partecipazione, il possesso della certificazione indicata 
dall’articolo 75, settimo comma, del d. lgs 163/06, ovvero in caso di associazioni temporanee, 
se non sia stato rispettato quanto disposto con determinazione del 27 settembre 2000, n. 44 
dell’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici, riportata al capo III del presente disciplinare; 

6. con fideiussione (se tale sia la forma scelta per la cauzione provvisoria) non conforme allo 
schema di polizza tipo prevista dal D.M. n. 123 del 12.03.2004; 

7. in caso di partecipazione alla gara da parte di un raggruppamento non ancora costituito, se la 
cauzione provvisoria è costituita da polizza non intestata a tutti i soggetti che costituiranno il 
raggruppamento; 

8. formulate da consorzi che non abbiano indicato per quale/i consorziato/i il consorzio 
concorre; in caso di partecipazione alla gara del consorzio e del consorziato/i per il quale il 
consorzio concorre, in tal caso sono esclusi sia il consorzio che il consorziato;  

9. mancanti dell'impegno di un fideiussore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria 
definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario; 

10. mancanti dell’attestazione di sopralluogo rilasciata dalla stazione appaltante; 
11. sulla cui istanza, in caso di associazioni temporanee o di consorzi, non siano indicate le 

prestazioni da eseguirsi da parte di ciascun soggetto associato o consorziato, oppure, solo per 
le associazioni temporanee, qualora tale indicazione sia incompatibile con i requisiti posseduti 
dai soggetti facenti parte dell’associazione cui tali prestazioni si intendono affidare o, ancora, 
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qualora tali prestazioni non corrispondano in percentuale riferita all’intera fornitura alla 
rispettiva quota di partecipazione di ciascun soggetto al raggruppamento; 

12. il cui concorrente, in caso di avvalimento, non abbia rispettato quanto indicato al punto q) del 
capo I del presente disciplinare e non abbia allegato e/o compilato i documenti e/o le 
attestazioni indicati alla lettera h) del capo II del presente disciplinare; 

13. la cui istanza di partecipazione risulti non corredata da sottoscrizione autenticata o da 
fotocopia di documento di identità del sottoscrittore; 

14. il cui modello C “Avvalimento” risulti non corredato da sottoscrizione autenticata o da 
fotocopia di documento di identità del sottoscrittore; 

15. nella cui istanza di partecipazione sia stato dichiarato di trovarsi in una situazione di controllo 
di cui all’articolo 2359 del codice civile rispetto ad altri concorrenti partecipanti alla 
medesima procedura di affidamento, qualora non sia stato incluso nel plico esterno il 
prescritto Plico D CONTIENE DOCUMENTAZIONE DI CUI ALL’ARTICOLO 38, 
COMMA 2, LETT. B) DEL D. LGS 163/06, quand’anche tale documentazione sia rinvenuta 
nei plichi A, B o C, ma non introdotta nell’apposita busta definita “plico D”; 

d) Sono escluse, dopo l’apertura del plico C contenente l’offerta tecnica, le offerte: 
1) che non contengano degli elaborati aventi il contenuto minimo per poter essere definiti 

“progetti” secondo quanto indicato al capo I, lettera d.1) del presente disciplinare; 
2) che, in caso di partecipazione di associazioni temporanee non ancora formalmente costituite, 

non contengano dei progetti sottoscritti da tutti i soggetti riuniti; 
e) Sono escluse, dopo l’apertura del plico A contenente l’offerta economica, le offerte: 
1) mancanti della firma di persona abilitata a rappresentare l’impresa concorrente; 
2) in caso di partecipazione di associazioni temporanee che non si siano ancora formalmente 

costituite e che non abbiano ricompreso nel plico B l’atto costitutivo, non recanti la firma di 
persone abilitate a rappresentare rispettivamente ciascuna impresa costituente l’ATI e 
l’intenzione di conferire mandato alla capogruppo in caso di aggiudicazione, secondo quanto 
indicato dal facsimile “Modello A.2” allegato al presente bando; 

3) che contenga rialzi d’asta o offerte alla pari; 
4) che rechino segni di abrasioni, cancellature o altre manomissioni; sono ammesse le correzioni 

purché espressamente confermate con sottoscrizione a margine; 
5) che contengano, oltre al ribasso praticato, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta 

risulti subordinata; 
f) sono escluse dopo l’apertura del plico D contenente la documentazione di cui all’articolo 38, 

comma 2, lettera b), del d. lgs 163/06, le offerte: 
1) che non contengano i documenti atti a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito 

sulla formulazione dell’offerta o qualora tali documenti non siano idonei a comprovare tale 
situazione; 

g) Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 
1) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 
2. provenienti da soggetti che le abbiano formulate in violazione di quanto disposto dall’articolo 

37, comma settimo, del d. lgs 163/06; 
3. che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché 

dichiarate inesistenti dal concorrente, sia accertata in qualunque modo dalla stazione 
appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni; 

4. in contrasto con clausole essenziali del presente bando, con prescrizioni legislative e 
regolamentari ovvero con i principi generali dell'ordinamento; 

5. prodotte da concorrenti che non possiedano tutti i requisiti di partecipazione alla gara previsti 
dal presente disciplinare; 

6. prodotte da concorrenti nei cui confronti operi alla data di formulazione dell’istanza di gara 
uno dei divieti indicati al punto k.1) del capo I del presente disciplinare; 

7. provenienti da soggetti che non siano operatori economici di cui all’art. 1, ottavo comma, 
della direttiva 2004/18/CE, stabiliti in uno Stato dell’Unione Europea o in uno dei Paesi di cui 
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all’articolo 47, primo comma del d. lgs 163/06, il cui statuto, atto costitutivo o oggetto sociale 
preveda lo svolgimento di attività d’impresa compatibile con la fornitura cui il presente 
disciplinare è riferito. 

 
 
Capo V– Avvertenze. 
 
� Il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove per qualsiasi motivo lo stesso 

non giunga a destinazione in tempo utile; 
� non sono ammesse le offerte condizionate e quelle espresse in modo indeterminato o con 

riferimento ad offerta relativa ed altro appalto;  
� fatta salva la verifica di eventuali anomalie, da effettuarsi secondo quanto prescritto dalla lettera 

e) del capo I del presente disciplinare, l’appalto è aggiudicato al concorrente che consegue il 
punteggio, espresso in centesimi, più alto. A parità di punteggio è preferito il concorrente che ha 
ottenuto il punteggio maggiore in relazione al punto d.1) merito tecnico del progetto, qualità del 
progetto e del fornitura. In caso di ulteriore parità, si procede all’aggiudicazione a norma del 
secondo comma dell’art. 77 del r.d. 23/05/1924, n. 827; 

� la documentazione non in regola con l’imposta di bollo sarà regolarizzata ai sensi dell’art. 16 
del d.p.r. n. 955/82; 

� i documenti e le istanze richieste devono, a pena di inammissibilità, essere redatti in lingua 
italiana. Se l’originale del documento e della istanza fossero rilasciati o redatti in altra lingua gli 
stessi andranno accompagnati da traduzione in lingua italiana certificata da ambasciata o 
consolato italiano; 

� se l’impresa possiede più legali rappresentanti, è sufficiente che l’istanza prevista dal bando e 
l’offerta siano sottoscritte da uno solo di essi; 

� è fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in associazioni in partecipazione o in più 
associazioni temporanee ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 
abbiano partecipato alla gara medesima in associazione temporanea. 

 
 
 
Capo VI-Aggiudicazione 
 
a) l’aggiudicazione ha carattere provvisorio in quanto subordinata: 

a.1) all’accertamento dell’assenza di condizioni ostative relativamente alla disciplina vigente 
in materia di contrasto alla criminalità organizzata (antimafia) di cui al del d.P.R. n. 252 
del 1998; 

a.2) all’accertamento della regolarità contributiva, ai sensi dell’articolo 38, comma 3, del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, relativamente al personale dipendente mediante 
acquisizione del documento unico di regolarità contributiva (DURC) di cui all'articolo 2, 
del decreto-legge n. 210 del 2002, convertito dalla legge n. 266 del 2002 e di cui 
all'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo n. 494 del 1996; 

a.3) all’approvazione del verbale di gara e dell’aggiudicazione da parte del competente organo 
della Stazione appaltante; 

b) l’aggiudicazione diviene definitiva, ai sensi dell’articolo 12, comma 1, del decreto legislativo n. 
163 del 2006, con il provvedimento di cui alla precedente lettera a), punto a.3), ovvero quando 
siano trascorsi trenta giorni dall’aggiudicazione provvisoria senza che siano stati assunti 
provvedimenti negativi o sospensivi; 

c) ai sensi dell’articolo 11, commi 7 e 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, l'aggiudicazione 
definitiva non equivale ad accettazione dell'offerta e diventa efficace dopo la verifica del 
possesso dei prescritti requisiti; 

d) ai sensi degli articoli 71 e 76 del d.P.R. n. 445 del 2000 la Stazione appaltante può: 
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d.1) procedere in ogni momento alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, 
richiesti dal presente disciplinare, richiedendo ad uno o più concorrenti di comprovare in 
tutto o in parte uno o più d’uno dei predetti requisiti, salvo il caso in cui possano essere 
verificati d’ufficio ai sensi dell’articolo 43 del d.P.R. n. 445 del 2000, l’operatore 
economico per il quale i requisiti dichiarati non siano comprovati; 

d.2) annullare l’aggiudicazione, qualora accerti, in ogni momento e con qualunque mezzo di 
prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara, oppure una 
violazione in materia di dichiarazioni, anche a prescindere dalle verifiche già effettuate. 

 
 
Capo VI–Adempimenti successivi alla conclusione della gara e obblighi dell’aggiudicatario. 
 
a) l’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita 

richiesta, e, in assenza di questa, entro 30 giorni dalla conoscenza dell’avvenuta aggiudicazione 
provvisoria, a: 
a.1) fornire tempestivamente alla stazione appaltante la documentazione necessaria alla stipula 

del contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo, nonché a depositare le spese di 
contratto, di registro, di segreteria e ogni altra spesa connessa; 

a.2) costituire la garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva di cui all'articolo 113 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 

a.3) indicare i contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e dichiarare il rispetto degli 
obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore; 

a.4) presentare il proprio documento di valutazione del rischio di cui al d. lgs 81/08; 
b) qualora l’aggiudicatario non stipuli il contratto nei termini prescritti, ovvero non assolva gli 

adempimenti di cui alla precedente lettera a) in tempo utile per la sottoscrizione del contratto, 
l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

c) nel caso di cui alla precedente lettera b), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la 
cauzione provvisoria, fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni quali i maggiori oneri da 
sostenere per una nuova aggiudicazione. 

 
 
Arcisate, 01.07.2010 
 
      
        Il Segretario Generale 
                     dott. Francesco Tramontana 
 


